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1. ENTE APPALTANTE 

Provincia del Medio Campidano, Via Carlo Felice 201, cap. 09025 Sanluri (VS) Tel. 070/9356400 - 

070/9356201 - Fax. 070/9371089. 

2. CARATTERISTICHE DELLA PRESTAZIONE PROFESSIONALE 

2.1. OGGETTO DELL’APPALTO 

Il presente Capitolato disciplina l’implementazione dell’Osservatorio provinciale delle politiche 

sociali e socio-sanitarie, nonché tutte le prestazioni e forniture accessorie, secondo le condizioni e le 

caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste quivi e nel Disciplinare tecnico. Le norme che 

disciplinano la prestazione professionale sono, inoltre, quelle previste dal Codice Civile e dall’offerta 

tecnica presentata in gara dall’aggiudicatario e depositata agli atti della Provincia. 

2.1.1. L’OSSERVATORIO PROVINCIALE 

La Provincia in raccordo con gli attori istituzionali territoriali, organizza e sviluppa l’ Osservatorio 

provinciale sulle politiche sociali, per fornire al territorio contributi appropriati che consentano di favorire 

lo sviluppo di politiche e programmi adeguati ai bisogni espressi dalla popolazione. 

L’Osservatorio, come previsto dalla Legge Quadro 328/2000, dalla L.R. 23/2005 e dalle Linee Guida 

regionali per la programmazione e gestione dei PLUS triennio 2012/2014 approvate con Deliberazione 

della Giunta regionale n.40/32 del 6 ottobre 2011, deve: 

- attivarsi presso i Comuni e le ASL per la raccolta e sistematizzazione dei dati sulla popolazione, dei 

dati sociali, dei dati epidemiologici previsti per il Profilo d’ambito e curarne la predisposizione; 

- collaborare con Comuni e Ambiti per favorire un processo di omogeneizzazione a livello regionale 

nella raccolta e restituzione dei dati sui servizi sociali; 

- promuovere la diffusione delle informazioni e l’analisi e discussione delle stesse, al fine di favorirne 

un impiego efficace nei processi di programmazione e progettazione nell’ambito dei Plus; 

- fornire supporto ai tavoli tematici tramite funzioni di raccordo e di messa a disposizione delle 

informazioni acquisite. 

Sono pertanto riconducibili all’Osservatorio provinciale delle politiche sociali e sociosanitarie: 

- l’implementazione di modelli standard di raccolta trattamento e presentazione ed interprestazione 

dati; 

- l’informazione sullo stato dei servizi e dell’offerta; 

- la promozione e diffusione delle informazioni raccolte; 
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- la definizione dei Profili d’ambito dei due distretti socio-sanitari della Provincia.  

L’Osservatorio Welfare dovrà interfacciarsi con gli altri Osservatori provinciali in particolare con 

l’Osservatorio del mercato del lavoro, l’Osservatorio scolastico, l’Osservatorio dell’immigrazione. 

Il soggetto aggiudicatario si impegna fin da ora a realizzare le prestazioni professionali e le attività 

secondo quanto di seguito specificato, concordando le ulteriori fasi attuative ed operative con il Settore 

Politiche Sociali della Provincia del Medio Campidano. 

2.2. AMMONTARE DELL’APPALTO  

L’importo posto a base di gara è di €. 37.190,08, oltre IVA di legge. L’affidatario dovrà presentare 

l’offerta al ribasso, espressa in cifre percentuali da applicare al prezzo unitario di €. 37.190,08. Il ribasso 

di aggiudicazione sarà invariabile per tutta la durata del contratto. 

2.3. DURATA DELL’APPALTO 

La durata dell’appalto è fissata in mesi 10 naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di 

avvio dell’esecuzione della prestazione.  

Il contraente, nelle more delle procedure di scelta del nuovo contraente, può essere richiesto di 

ulteriori prestazioni professionali identiche sino ad un massimo di mesi sei ed alle stesse condizioni del 

contratto. 

3. FINALITÀ  

3.1. OBIETTIVI GENERALI  

- Promuovere tavoli di confronto e scambio interistituzionale e interdistrettuale fra gli attori coinvolti 

nei Plus; 

- Promuovere la costituzione di una base conoscitiva di dati comuni; 

- Promuovere la comparazione dei dati con quelli degli altri territori provinciali; 

- Promuovere la diffusione delle informazioni, l’analisi e la discussione delle stesse; 

- Promuovere un impiego efficace dei dati nei processi di programmazione e progettazione nell’ambito 

Plus; 

- Promuovere la collaborazione con i Comuni e Ambiti per favorire un processo di omogeneizzazione a 

livello provinciale e regionale nella raccolta e restituzione dei dati sui servizi sociali; 

- Promuovere modelli standard di lettura comparata dei Plus a livello regionale. 
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3.2. OBIETTIVI SPECIFICI  

- Predisporre la raccolta e sistematizzazione dei dati sulla popolazione, dei dati sociali, dei dati 

epidemiologici, entro Dicembre 2012; 

- Predisporre una rappresentazione sintetica delle principali caratteristiche demografiche e sociali, 

dell’offerta dei servizi socio-assistenziali e socio-sanitari disponibili sul territorio della provincia del 

medio campidano, entro Dicembre 2012; 

- Predisporre il Profilo d’ambito assicurando, sulla base di un analisi dei bisogni, un accesso organico e 

coordinato a dati e conoscenze a livello sovra territoriale entro Dicembre 2012; 

- Predisporre una valutazione sintetica del bisogno in termini di servizi e interventi in campo sociale e 

socio-sanitario entro Dicembre 2012; 

- Predisporre modelli standard, tabelle o altre eventuali modalità di presentazione dei dati entro 

Dicembre 2012; 

- Predisporre a supporto della programmazione Plus, un rapporto semestrale sui bisogni del territorio 

sotto il profilo socio-sanitario. e l’ aggiornamento e l’ approfondimento conoscitivo del Profilo 

d’ambito relativo al 1^ semestre 2013 entro Luglio 2013 

Per la stesura del profilo d’ambito si dovrà tener conto delle indicazioni contenute nelle Linee guida per la 

programmazione e gestione dei Plus per il triennio 2012-2014, ed in particolare dei bisogni del territorio 

sotto il profilo demografico, profilo sociale, socio sanitario, epidemiologico, del sistema dell’offerta di 

servizi e interventi e delle risorse impiegate. 

4. ORGANIZZAZIONE DELLA PRESTAZIONE PROFESSIONALE 

4.1. LUOGO DI ESECUZIONE DELL’APPALTO 

Le attività di raccolta di dati quali-quantitativi dovranno essere espletate presso la Provincia del 

Medio Campidano, i Comuni del Distretto socio-sanitario di Guspini e Sanluri, l’ ASL n.6 di Sanluri, gli uffici 

per la programmazione e la gestione associata dei servizi alla persona del territorio della Provincia del 

Medio Campidano, Uffici provinciali del Lavoro, le Prefetture, ecc., mentre tutte le attività di valutazione 

dei dati medesimi e la predisposizione progettuale dovranno essere espletate presso la sede 

dell’appaltatore. 

La prestazione professionale inerente la diffusione delle informazioni ed il supporto ai tavoli tematici 

dovrà mantenere caratteristiche di flessibilità nei tempi e nelle modalità di erogazione nel rispetto di 

esigenze temporali indicati dagli Enti territoriali. 
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4.2. PERSONALE  UTILIZZATO 

Le prestazioni di cui al presente capitolato dovranno essere garantite attraverso  tutte le 

professionalità qualificate che il soggetto aggiudicatario riterrà opportuno mettere a disposizione. 

Dovranno in ogni caso essere presenti almeno le seguenti professionalità: 

 esperto in materia di valutazione delle politiche socio assistenziali; 
 esperto in elaborazione dati statistici. 

Tutte le figure coinvolte dovranno avere un’esperienza almeno triennale nella esecuzione di 

prestazioni professionali oggetto dell’appalto.  

Il Personale indicato in sede di gara dovrà essere quello che verrà poi impiegato nella realizzazione 

delle prestazioni professionali. Ogni sostituzione del personale impiegato dovrà essere comunicato 

all’Amministrazione Provinciale. 

L’Amministrazione si riserva il diritto di valutare l’idoneità professionale del personale e di 

richiederne la sostituzione qualora non risulti idoneo all’espletamento della prestazione, anche durante 

l’esecuzione del contratto d’appalto. 

L’aggiudicatario del servizio dovrà individuare tra gli operatori impiegati, un coordinatore e referente 

di progetto, che si occuperà di coordinare il lavoro in ogni sua fase, garantire il segreto d’ufficio per i dati 

soggetti a tutela della riservatezza, rapportarsi con il Responsabile/Referente della Provincia del Medio 

Campidano che avrà l’incarico di supervisionare l’andamento qualitativo e quantitativo della prestazione, 

dare piena attuazione agli eventuali interventi correttivi necessari per raggiungere gli obiettivi fissati.  

Al referente del soggetto aggiudicatario, che agirà in suo nome e per suo conto, potrà essere 

notificata qualunque disposizione verbale ed urgente.  

Il soggetto aggiudicatario dovrà comunicare alla stazione appaltante la tipologia del contratto 

individuale e/o collettivo di lavoro applicato, dovrà dichiarare di essere in regola con le norme di cui alla 

legge n. 68/1999 in materia di diritto al lavoro dei disabili, di giudicare i prezzi remunerativi tenuto conto 

anche degli oneri, non riducibili, derivanti dall’osservanza delle misure per la prevenzione degli infortuni 

e per l’igiene del lavoro, previste dal D.Lgs. n.81/2008 e s.m.i., nonché dichiarare l’osservanza di tutte le 

norme e gli obblighi assicurativi previsti per il personale impiegato nell’attività.  

4.3. FASI DELLA PRESTAZIONE PROFESSIONALE 

La ditta dovrà produrre: 

- entro dicembre  2012 il Profilo d’ambito per i Distretti socio-sanitari di Guspini e di Sanluri ; 
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- rapporti  sui bisogni del territorio sotto il profilo socio-sanitario (potranno essere richiesti eventuali 

approfondimento su alcuni segmenti di analisi e di valutazione da parte delle amministrazioni 

comunali e provinciali) il primo entro il 15 dicembre 2012 ed il secondo entro il 20 di luglio 2013; 

- relazioni sullo stato di attuazione dei Plus dalle quali si evinca lo stato di realizzazione degli 

interventi programmati, l’andamento della spesa, i risultati conseguiti (detti rapporti dovranno essere 

presentati entro il 15 di Dicembre 2012 ed entro il 20 luglio 2013). 

I rapporti di cui sopra saranno pubblicati sul sito internet della Provincia del Medio Campidano. 

5. OBBLIGHI GENERALI. 

In relazione alle risorse umane impegnate nelle attività oggetto del presente appalto, l’appaltatore è 

tenuto a far fronte ad ogni obbligo previsto dalla normativa vigente in ordine agli adempimenti fiscali, 

tributari, previdenziali ed assicurativi riferibili al personale dipendente ed ai collaboratori/liberi 

professionisti. 

Per i lavoratori dipendenti o per gli eventuali soci lavoratori (se la società è cooperativa sociale), 

l’appaltatore è tenuto ad osservare gli obblighi retributivi e previdenziali stabiliti dai vigenti C.C.N.L. di 

categoria, compresi, se esistenti alla stipulazione del contratto, gli eventuali accordi integrativi 

territoriali. 

Gli obblighi di cui al precedente comma 2 vincolano l’appaltatore anche se lo stesso non sia aderente 

alle associazioni stipulanti gli accordi o receda da esse, indipendentemente dalla struttura o dimensione 

del medesimo e da ogni altra qualificazione giuridica, economica o sindacale. 

La ditta è tenuta ad effettuare il pagamento dei compensi mensili dovuti al personale impiegato nel 

servizio mediante assegno bancario. La ditta è tenuta a presentare mensilmente alla Provincia del Medio 

Campidano le fotocopie dei cedolini debitamente firmati dal personale impiegato unitamente alle 

fotocopie degli assegni bancari.  

Per le verifiche in ordine agli adempimenti obbligatori nei confronti delle risorse umane impegnate 

nella realizzazione dell’appalto, l’Amministrazione può richiedere all’appaltatore ogni documento utile, 

fatti comunque salvi gli accertamenti che l’amministrazione si riserva di effettuare in ordine 

all’adempimento, da parte dell’appaltatore, di obblighi fiscali e contributivi relativi alle risorse umane 

impegnate nell’esecuzione del contratto. 

L’Amministrazione può in ogni caso sottoporre a specifica verifica, in ordine alla situazione inerente 

la regolarità contributiva dell’appaltatore, gli elementi derivanti dalla documentazione acquisita presso 

enti previdenziali (es. D.U.R.C.), al fine di accertare l’eventuale sussistenza di irregolarità 

definitivamente accertate. 
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La ditta è tenuta, nel rispetto della L. 626/94 e successive modifiche e integrazioni in materia di 

sicurezza e protezione dei lavoratori, ad informare tutto il personale delle misure di sicurezza da adottare 

per lo svolgimento del servizio. 

L’appaltatore assume, ogni responsabilità per infortuni e danni, a persone o cose, arrecati ai 

trasportati o a terzi per fatto proprio o dei propri dipendenti e collaboratori, anche esterni, 

nell’esecuzione degli adempimenti assunti con il contratto, sollevando pertanto la Provincia del Medio 

Campidano da qualsiasi responsabilità e obbligazione nei confronti dei terzi. L’affidatario assume, altresì, 

ogni responsabilità per infortuni e danni, a persone o cose, arrecati dai trasportati.  

La ditta dovrà dimostrare di essere assicurata – con congrui massimali -  contro i rischi della 

responsabilità civile per eventuali danni che dovessero derivare a persone o cose in dipendenza delle 

prestazioni professionali. Prima della stipulazione del contratto la ditta dovrà consegnare alla Provincia 

del Medio Campidano copia della polizza di responsabilità civile. In ogni caso per ottenere il rimborso 

delle spese e la refusione dei danni che dovessero a qualsiasi titolo sopportare, la Provincia potrà 

rivalersi, mediante trattenute, sui crediti dell’appaltatore o sul deposito cauzionale, che dovrà, in ogni 

caso, essere immediatamente reintegrato. 

La ditta dovrà disporre di una sede, nella regione Sardegna, debitamente attrezzata con segreteria 

telefonica, telefax, Pc, collegamento Internet e quant’altro necessario per lo svolgimento delle attività 

oggetto dell’appalto. Tutte le spese di gestione della struttura saranno a carico della ditta aggiudicataria. 

6. RISORSE UMANE IMPEGNATE NELL’ESECUZIONE DELLE PRESTAZIONI OGGETTO 

DEL CONTRATTO 

L’appaltatore provvede all’esecuzione delle prestazioni inerenti il presente appalto con risorse 

umane qualificate, avvalendosi di personale dipendente assunto secondo le disposizioni di legge in vigore, 

e retribuito in misura non inferiore a quella stabilita dal CCNL.  

L’appaltatore, in sede di gara, obbligatoriamente, è tenuto a presentare un elenco nominativo degli 

addetti che impiegherà nei servizi, unitamente al curriculum formativo professionale di ciascuno, 

compreso il personale in sostituzione per casi di forza maggiore, debitamente autocertificato e 

sottoscritto. Le sostituzioni necessarie per cause di forza maggiore non potranno, in ogni caso, superare il 

quaranta per cento (40%) e comporteranno la sostituzione delle risorse umane indisponibili con personale 

con caratteristiche professionali e di esperienza del tutto corrispondenti a quelle delle risorse umane 

indicate nell’elenco. 

Le risorse umane impegnate dall’appaltatore nella realizzazione delle attività oggetto del presente 

appalto sono tenute ad osservare diligentemente gli oneri e le norme previste dalla normativa di 

riferimento e dal presente capitolato, nonché ad osservare il segreto professionale, ad attuare gli indirizzi 

indicati dall’Amministrazione e ad esporre un cartellino identificativo. 
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L’appaltatore si impegna a sostituire nell’ambito delle attività oggetto del presente appalto le risorse 

umane che, in base a valutazione motivata dell’Amministrazione, abbiano disatteso le prescrizioni 

indicate nel precedente comma. 

L’appaltatore si impegna a garantire, alle risorse umane da esso impegnate nelle attività oggetto del 

presente appalto, la massima informazione circa le modalità di svolgimento delle singole prestazioni e le 

norme contenute nel presente capitolato, sollevando pertanto l’Amministrazione da oneri di istruzione 

delle stesse. 

La ditta/impresa dovrà comunicare per iscritto all’Amministrazione Provinciale il nominativo di un 

responsabile tecnico/amministrativo che assuma le funzioni di referente dell’attività nei confronti della 

Provincia del Medio Campidano che dovrà essere sempre reperibile al recapito telefonico che a tale scopo 

dovrà essere comunicato all’ufficio preposto della Provincia del Medio Campidano. 

Nell’esecuzione dell’appalto, il responsabile tecnico dell’impresa è il referente per le richieste, le 

comunicazioni e le disposizioni provenienti dall’Amministrazione. Il responsabile tecnico deve inoltre 

curare la disciplina del personale e la perfetta osservanza di tutti gli adempimenti previsti dal presente 

capitolato e dal contratto. 

Il personale dell’impresa è tenuto a mantenere il segreto su fatti o circostanze dei quali è venuto a 

conoscenza nello svolgimento delle prestazioni professionali, ed è altresì tenuto a non divulgare qualsiasi 

informazione di cui sia venuto a conoscenza. 

È facoltà dell’Amministrazione chiedere all’impresa esecutrice di allontanare il personale che, durante le 

prestazioni, abbia avuto un comportamento non ritenuto consono. In tal caso, l’impresa è tenuta a 

provvedere alla sostituzione delle persone entro giorni 5 giorni lavorativi dalla richiesta della stazione 

appaltante. 

L’impresa è comunque responsabile per tutti gli adempimenti in materia di sicurezza e salute sul lavoro 

che la legge attribuisce ai datori di lavoro e, in particolare, per gli adempimenti da osservare in relazione 

ai rischi intrinseci alla natura e alle caratteristiche dell’attività da svolgere.   

7. TESSERA DI RICONOSCIMENTO DEL PERSONALE DELL’APPALTATORE 

In base a quanto previsto dall’art. 18, comma 1, lettera u), della legge n.81/2008, il personale 

utilizzato dall’impresa appaltatrice deve essere munito di apposita tessera di riconoscimento, corredata di 

fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro.  

Il personale è tenuto ad esporre detta tessera di riconoscimento. 

La violazione delle previsioni di cui ai commi precedenti comporta l’applicazione, rispettivamente in 

capo al datore di lavoro ed al personale, delle sanzioni previste dall’art. 55, comma 4, lettera h) e art. 59 

comma 1, lettera b) del D.Lgs. n.81/2008. 
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8. DIVIETO DI SUBAPPALTO E DI CESSIONE 

È fatto divieto alla ditta di subappaltare o cedere, in tutto o in parte la prestazione professionale, 

pena l’immediata risoluzione del contratto, la perdita della cauzione ed il risarcimento dei danni e delle 

spese causate all’amministrazione, salvo maggiori danni accertati. 

In caso d’infrazione delle norme del presente capitolato e del contratto, commesse dall’appaltatore 

occulto, l’unico responsabile verso la provincia e verso terzi si riterrà l’appaltatore, con la conseguenza di 

cui al primo comma del presente articolo. 

9. CORRISPETTIVO E CONDIZIONI DI PAGAMENTO 

Il corrispettivo dovuto alla Ditta, così come determinato in sede di aggiudicazione, s’intende 

comprensivo di tutte le spese, oneri ed obblighi previsti nel presente capitolato. Detto corrispettivo 

rimarrà fisso ed invariabile e non potrà pertanto per nessun motivo essere soggetto a variazione o 

revisione. Il pagamento del compenso spettante alla Ditta aggiudicataria, verrà effettuato a conclusione di 

fasi di lavoro, dietro presentazione di regolare fattura . 

Il pagamento delle prestazioni professionali rese in esecuzione del contratto relativo al presente 

appalto è effettuato dall’Amministrazione entro trenta (30) giorni dal ricevimento, da parte dell’ufficio 

protocollo, di regolare fattura previa verifica di conformità del servizio e delle prestazioni  

L’appaltatore è tenuto a presentare relazione accompagnatoria delle prestazioni realizzate indicate 

nella fattura, nonché ad allegarla alla stessa per consentire all’Amministrazione la verifica delle attività. 

L’Amministrazione, a seguito della verifica di cui al precedente comma, procede al pagamento delle 

prestazioni effettivamente realizzate.  

In caso di presentazione di fattura irregolare da parte dell’appaltatore, il pagamento verrà sospeso 

dalla data di contestazione della stessa da parte dell’Amministrazione. 

La liquidazione del corrispettivo è subordinata alla regolarità della situazione previdenziale ed 

assicurativa dell’esecutore. A tal fine, salvo diversa successiva indicazione da parte dell’amministrazione, 

unitamente alla fattura l’appaltatore dovrà trasmettere copia dei relativi bollettini di pagamento e 

l’assegno bancario. Ai sensi dell’art. 35, comma 32, della l. 4 agosto 2006, n.248 e dell’art. 48-bis del 

d.P.R. 29 settembre 1973 n.602, come introdotto dall’art. 2, comma 9, della l. 24 dicembre 2006 n.286 e 

dell’art. 118, commi 3 e 6 del Codice, l’emissione di ogni titolo di spesa è subordinata all’acquisizione, da 

parte della stazione appaltante, del DURC dell’impresa affidataria del servizio e degli eventuali 

subappaltatori.  
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A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 

regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, su ciascun 

pagamento sarà operata una ritenuta dello 0,50 per cento, ai sensi dell’articolo 4, comma 3, del d.P.R. 

207/2010. Tali ritenute saranno svincolate in sede di liquidazione finale.  

In caso di ritardato pagamento il saggio di interesse è determinato in conformità a quanto disposto 

dall’art. 1284 del Codice civile vigente alla data di pubblicazione del bando di gara.  

Per gli eventuali ritardi o sospensioni dei pagamenti in seguito ad esito negativo dei controlli 

sopraddetti, l’appaltatore non potrà opporre eccezione all’Amministrazione, né avrà titolo a risarcimento 

del danno, né ad alcuna pretesa. 

Qualora l’appalto sia realizzato da più soggetti raggruppati temporaneamente (R.T.I. o A.T.I.), 

l’Amministrazione procederà al pagamento delle fatture emesse dalla mandataria/capogruppo, che 

dovranno indicare in modo dettagliato le attività.   

In relazione a quanto previsto dal precedente comma, è comunque di competenza del mandatario la 

formalizzazione del rendiconto. 

Alla fattura verranno detratte eventuali penalità in cui l’appaltatore fosse incorso. 

Verranno applicate le disposizioni di cui all’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n.136, relative alla 

tracciabilità finanziaria. 

10. PENALI 

In caso di non puntuale rispetto del presente capitolato e delle ulteriori definizioni esplicitate in sede 

contrattuale, la Provincia del Medio Campidano contesterà formalmente tali inadempienze con l’invito 

alla ditta/impresa aggiudicataria a provvedere sollecitamente a fornire le dovute controdeduzioni. 

Qualora queste ultime non fossero ritenute esaustive, la Provincia potrà comminare specifiche penali, da 

un minimo di Euro 100,00 ad un massimo di Euro 3.000,00, come di seguito indicato: 

 €. 2.000,00 mancato rispetto di quanto stabilito all’art.3 (tre) – durata dell’appalto- del presente 

capitolato di gara 

 €. 1.000,00 per mancata od incompleta o ritardata esecuzione di una delle prestazioni indicate nel 

presente capitolato 

L’importo della penale sarà detratto dal primo pagamento utile. Qualora il ritardo sia superiore a 30 

giorni, l’amministrazione Provinciale si riserva la facoltà di procedere alla risoluzione del contratto. Nel 

caso il ritardo comprometta l’erogazione di eventuali finanziamenti al soggetto affidatario sarà revocato 

l’incarico e non sarà corrisposto alcun compenso, fatti salvi i maggiori danni conseguenti. 
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L’importo complessivo delle penali irrogate non potrà superare il 10% dell’importo contrattuale; 

qualora gli inadempimenti siano tali da comportare il superamento di tale percentuale l’Amministrazione 

dichiarerà risolto il contratto per colpa dell’impresa. 

L’applicazione della penale dovrà essere preceduta da regolare contestazione dell’inadempimento, 

per mezzo di raccomandata con ricevuta di ritorno. L’appaltatore ha facoltà di presentare, anche a mezzo 

fax, le proprie controdeduzioni, entro 10 giorni dal ricevimento della raccomandata. La Provincia procede 

all’applicazione delle penali mediante ritenuta sul corrispettivo del mensile nel quale è assunto il 

provvedimento definitivo di applicazione della penale. Ove l’appaltatore regolarmente diffidato, non 

ottemperi agli obblighi contrattuali, la Provincia si avvarrà della facoltà di rivolgersi ad altra impresa del 

settore per far eseguire d’ufficio, a spese dell’appaltatore, quanto necessario per il regolare 

adempimento del servizio, fatta salva l’applicazione delle penali contrattuali ed il risarcimento del danno 

subito dalla Provincia.  

L’applicazione delle penali predette, non preclude eventuali azioni giudiziarie da parte 

dell’Amministrazione Provinciale, comprese richieste di risarcimento di eventuali danni materiali e morali. 

La risoluzione del contratto, per gravi inadempienze contrattuali, fa sorgere a favore 

dell’Amministrazione il diritto di affidare il servizio ad altra ditta/impresa. Alla parte inadempiente 

verranno addebitate le maggiori spese sostenute dalla Provincia del Medio Campidano. 

Per ottenere la rifusione di eventuali danni subiti, il rimborso delle spese ed il pagamento delle 

penalità, qualora l’aggiudicatario, opportunamente avvisato, non adempia, l’Amministrazione Provinciale 

potrà rivalersi, mediante trattenute, sui crediti della ditta stessa, per servizi già eseguiti ovvero sulla 

cauzione definitiva, che deve essere immediatamente reintegrata. 

 

11. OBBLIGHI GENERALI DELL’APPALTATORE IN MATERIA DI SICUREZZA SUL 

LAVORO 

L’appaltatore è tenuto a provvedere all’adeguata istruzione del personale addetto, nonché degli 

eventuali sostituti, in materia di sicurezza ed igiene del lavoro. 

L’appaltatore è tenuto ad assicurare il personale addetto contro gli infortuni e si obbliga a far 

osservare scrupolosamente le norme antinfortunistiche e a dotarlo di tutto quanto necessario per la 

prevenzione degli infortuni, in conformità alle vigenti norme di legge in materia (D.Lgs. n.81/2008). 

In caso di esecuzione delle attività per l’esecuzione del presente appalto all’interno dei luoghi di 

lavoro dell’Amministrazione, l’appaltatore si obbliga, ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. n.81/2008, a 

coordinarsi ed a cooperare con il datore di lavoro committente (o dirigente delegato) per l’attuazione 

delle misure di prevenzione e protezione. In particolare, si obbliga a partecipare, ove promossa dal datore 

di lavoro committente, alla riunione di cooperazione e coordinamento. 
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12. RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

Fatte salve le cause di risoluzione previste dalla legislazione vigente la Provincia del Medio 

Campidano potrà procedere alla risoluzione del contratto ex art. 1456 c.c. (clausola risolutiva espressa) 

nei seguenti casi: 

 reiterata deficienza e negligenza nell’esecuzione della prestazione professionale debitamente 

accertate e contestate in numero non inferiore a tre compromettano il servizio stesso; 

 frode o gravi violazioni nell’osservanza di disposizioni di legge, di regolamenti, nonché del presente 

Capitolato; 

 cessazione di attività, oppure nel caso di concordato preventivo, di fallimento o di atti di sequestro o 

di pignoramento a carico dell’affidatario; 

 cessione totale o parziale del contratto. Nel caso di cessione della ditta/impresa la prosecuzione del 

rapporto di servizio con la nuova ditta/impresa sarà a discrezione dell’Amministrazione Provinciale; 

Si precisa che il predetto elenco è meramente indicativo ed esemplificativo e non deve intendersi 

come tassativo ed esaustivo. Il recesso sarà comunicato alla ditta a mezzo di raccomandata AR con 30 

giorni preavviso. 

Qualora la ditta aggiudicataria intendesse recedere dal contratto durante il periodo di svolgimento 

del servizio di gestione per giustificati motivi, dovrà darne preavviso all’Amministrazione Provinciale, che 

su di essi si pronuncerà, almeno tre mesi prima della data di cessazione del servizio; in tal caso la 

cauzione definitiva verrà incamerata dalla Provincia. 

13. RECESSO UNILATERALE DELL’AMMINISTRAZIONE 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di recedere dal contratto, ai sensi dell’art. 1671 del Codice 

civile, in qualunque tempo e fino al termine del servizio, per motivi di pubblico interesse. 

Il recesso è esercitato per iscritto mediante invio di apposita comunicazione a mezzo di lettera 

raccomandata con avviso di ricevimento. 

Qualora l’Amministrazione si avvalga della facoltà di recesso unilaterale, essa si obbliga a pagare 

all’appaltatore un’indennità corrispondente a quanto segue: 

 prestazioni già eseguite dall’appaltatore al momento in cui viene comunicato l’atto di recesso, così 

come attestate dal verbale di verifica redatto dall’Amministrazione; 

 spese sostenute dall’appaltatore; 

 un decimo dell’importo della prestazione professionale non eseguita calcolato sulla differenza tra 

l’importo dei quattro quinti (4/5) del prezzo contrattuale e l’ammontare netto delle prestazioni 

eseguite. 
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14. CAUSE OSTATIVE ALL’ESECUZIONE DELL’APPALTO E SOSPENSIONE 

DELL’APPALTO PER VOLONTÀ DELL’AMMINISTRAZIONE - RECESSO 

DELL’APPALTATORE 

Per ragioni di pubblico interesse o per fatti sopravvenuti non imputabili all’Amministrazione, la stessa 

può sospendere l’esecuzione delle prestazioni relative al presente appalto per tutta la durata della causa 

ostativa.  

Decorso un periodo di tre(3) mesi è facoltà dell’appaltatore recedere dal contratto senza diritto ad 

indennizzo alcuno, fatto salvo il pagamento delle prestazioni rese. 

L’Amministrazione, fermo quanto previsto nel comma precedente, si riserva la facoltà di sospendere 

l’esecuzione della prestazione per un periodo complessivo massimo di tre (3) mesi senza che l’appaltatore 

possa sollevare eccezioni e/o pretendere indennità. 

L’Amministrazione provvede a comunicare per iscritto all’appaltatore la sospensione dell’esecuzione 

almeno ventiquattro (24) ore prima della data fissata per la sua decorrenza. 

Qualora l’avvio dell’esecuzione del contratto avvenga in ritardo rispetto al termine indicato nel 

contratto per fatto o colpa imputabile all’Amministrazione, l’appaltatore può chiedere di recedere dal 

contratto. Nel caso di accoglimento dell’istanza di recesso l’appaltatore ha diritto al rimborso di tutte le 

spese contrattuali nonché di quelle effettivamente sostenute e documentate, ma in misura non superiore 

ai limiti stabiliti dal regolamento. Ove l’istanza dell’appaltatore non sia accolta e si proceda tardivamente 

all’avvio dell’esecuzione del contratto, lo stesso appaltatore ha diritto ad un compenso per i maggiori 

oneri dipendenti dal ritardo, le cui modalità di calcolo sono stabilite dal regolamento. 

La facoltà dell’Amministrazione di non accogliere l’istanza di recesso dell’appaltatore non può 

esercitarsi, con le conseguenze previste dal precedente comma, qualora il ritardo nell’avvio 

dell’esecuzione del contratto superi la metà del termine utile contrattuale o comunque tre mesi 

complessivi. 

15. VERTENZE E FORO COMPETENTE 

Per la risoluzione di eventuali controversie le parti escludono il ricorso ad arbitri e si rivolgeranno 

unicamente all’autorità giudiziaria ordinaria. Il Foro territorialmente competente a tutti gli effetti 

giuridici e amministrativi è quello di Cagliari. 
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16. TRATTAMENTO DI DATI PERSONALI NELL’ESECUZIONE DEL CONTRATTO. 
MODALITÀ PER IL TRASFERIMENTO DELLE INFORMAZIONI RELATIVE 

ALL’ESECUZIONE DEL CONTRATTO 

Ai sensi del D.Lgs. n.196/2003, l’appaltatore è designato quale Responsabile del trattamento dei dati 

personali che saranno raccolti in relazione all’espletamento delle attività inerenti il presente appalto e si 

obbliga a trattare i dati esclusivamente al fine dell’esecuzione dello stesso. 

L’appaltatore dichiara di conoscere gli obblighi previsti dal D.Lgs. n.196/2003 e dai provvedimenti 

generali ad esso correlati a carico del responsabile del trattamento e si obbliga a rispettarli, nonché a 

vigilare sull’operato degli incaricati del trattamento. 

L’Amministrazione e l’appaltatore prestano il proprio reciproco consenso al trattamento dei propri 

dati personali all’esclusivo fine della gestione amministrativa e contabile del contratto relativo al 

presente appalto con facoltà, solo ove necessario per tali adempimenti, di fornirli anche a terzi. 

17. SPESE DI BOLLO, DI CONTRATTO E FISCALI 

Sono a totale carico dell’appaltatore le spese di bollo, i diritti e le spese di contratto nonché ogni 

altro onere fiscale presente e futuro che per legge non sia inderogabilmente posto a carico 

dell’appaltatore. 

18. CLAUSOLA DI RINVIO 

Per quanto non disciplinato, indicato e precisato nel presente Capitolato a fini di regolazione dei 

rapporti tra le parti e dei rispettivi obblighi od oneri, l’Amministrazione e l’appaltatore fanno riferimento 

alle disposizioni del Codice civile e di altre leggi vigenti per la disciplina di aspetti generali in materia di 

contratti, nonché alle disposizioni di leggi e regolamenti vigenti specificamente deputati a disciplinare i 

contratti pubblici. 

19. ACCETTAZIONE ESPRESSA DI CLAUSOLE CONTRATTUALI 

Agli effetti di cui all’articolo 1341, 2° comma del Codice Civile, la Ditta aggiudicataria dichiara di 

approvare specificatamente le disposizioni di cui agli articoli 2 “caratteristiche della prestazione 

professionale”, 5 “obblighi generali”, 8 “divieto di subappalto e di cessione”, 9 “corrispettivo e condizioni 

di pagamento”,10 “penalità”, 15 “vertenze e foro competente”, 17 “spese di bollo, di contratto e fiscali”, 

del presente Capitolato. 
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  Il Dirigente 

  Dott. Mariano Cabua 
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